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Incentivi,  Rubinato  (PD):  «L'emendamento  leghista  è  un  inganno  che  blocca  gli 
incentivi per le famiglie»  
 
«L'emendamento leghista non serve affatto a impedire la delocalizzazione: così come è scritto ha 
l'unico effetto di bloccare gli incentivi nei confronti delle famiglie che decidono di rottamare l'auto 
o  di  acquistare  un  elettrodomestico»‐  spiega  l'on.  Simonetta  Rubinato  a  margine 
dell'approvazione  dell'emendamento  presentato  dalla  Lega  nella  seduta  congiunta  delle 
commissioni  Finanze  e  Attività  produttive  e  che  ha  visto  battuto  il  Governo,  che  con  il 
Sottosegretario  Giorgetti  aveva  dato  parere  contrario  condividendo  le  preoccupazioni  espresse 
dall’opposizione.  

L’emendamento  proposto  dalla  Lega1  prevede  che  gli  incentivi  per  l'acquisto  di  auto, mobili  ed 
elettrodomestici si applichino nei confronti delle aziende che si impegnano a non delocalizzare la 
produzione dei beni per i quali sono previsti gli incentivi e inoltre subordina l'efficacia della norma  
all'autorizzazione  preventiva  dell'Unione  europea.   In  apparenza  un  buon  principio,  di  fatto  un 
inganno dettato da ragioni di propaganda: «Nessuno è pro‐delocalizzaione, ma gli incentivi previsti 
nel  decreto  anticrisi  sono  attribuiti  ai  contribuenti‐acquirenti  e  non  direttamente  alle  aziende  ‐ 
nota la deputata ‐ quindi l'impegno a non delocalizzare (da applicarsi alle aziende) è fuori luogo e 
inapplicabile.  Inoltre,  condizionare  l’efficacia  di  questa  norma  all'autorizzazione  dell'Unione 
Europea significa aver di fatto bloccato gli incentivi previsti dagli articoli 1 e 2 sino alla pronuncia 
europea, che potrebbe avere tempi molto lunghi». 

«Mi auguro ‐ conclude la Rubinato ‐ che la maggioranza riscriva l’emendamento prima del voto in 
aula per porre rimedio al danno che si è così creato per le famiglie e le imprese.» 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1 Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
«3‐bis. le disposizioni di cui gli articoli 1 e 2 si applicano nei confronti di quelle aziende che si impegnano a 
non delocalizzare la produzione dei beni per i quali sono previsti gli incentivi di cui al presente decreto. 
3‐ter. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 3‐bis è subordinata alla preventiva autorizzazione 
comunitaria». 
3.11. Fugatti, Fava, Torazzi, Allasia, Reguzzoni, Forcolin, Comaroli, Bragantini. (Nuovo Testo)  


